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Principi 
di u111anit 
Lorenzo Bosa 

D a qualche decennio partecipiamo alle vicende umane dei migranti. Siamosorpresi e commossi per le drammatiche avventure, quando da stravaganti natanti approdano esausti(se la sorte è stata propizia!) i poveri cristi, fuggiaschi dalla fame e dalla miseria. f f Da bravi cittadini cristiani siamo solitiaccoglierli come possiamo, a dar loro una mano con gesti di solidarietà, con spirito fraterno e di partecipazione al dolore per chi è stato inghiottito nello splendido specchio di mare che separa la penisola e 

.. 

le isole dalle coste africane o per chi è trovato congelato in un container. Ne sono una prova lenumerose e impegnative iniziative di tante organizzazioni ecclesiali e non. Lo stesso Governo si scervella per incontrare una via di uscita alla quotidiana pressione di gruppi didiseredati che arrivano senza preavviso. Le proposte di varie legislature non hanno ancora trovato la bacchetta magica e probabilmente non la incontreranno perché, da che mondo è mondo, i poveri saranno costretti a raccogliere le briciole che cadono dalla mensa degli epuloni. C'è voluto un secolo per i nostri emigrati, soprattutto oltre oceano, prima di alzare alta la testa e nonessere rinfacciati di pezzenti mendicanti o peggio. Appena oggi constatiamo, con sorpresa, quanto sia stato difficile il calvario di tanti immigrati che dagli anni del boom economico hanno posto la tenda fra noi e oggi godiamo pure del loro benessere. Ne sono un esempio i quasi 4 milioni di immigrati che giàdovremmo oramai ritenere cittadini a tutti gli effetti e le 165 mila piccole aziende di immigrati che offrono lavoro ad oltre 500 mila persone. In un periodo di crisi, è un risultato da tenere in conto e che, senza dubbio, può suggerire e offrire un'ancora di salvezza agli ultimi che ancora navigano tra le acqueturbolente delle conflittuali politiche migratorie. 
Pur nella fermezza contro gli abusi e contro le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di cui siamo spesso inermi spettatori, deve continuare a prevalere l'obiettivo primordiale della salvaguardiadella dignità della persona umana e della stessa vita fisica di tanti esseri umani, spinti a intraprendere il calvario dell'emigrazione a causa della fame, della miseria e non poche volte dei conflitti armati o persecutori, sfruttati all'inverosimile. 
È il criterio di umanità e di ragionevolezza che deve guidare le redini del potere e dell'azione dell'intera società e della stessa Chiesa. La valorizzazione del fenomeno migratorio, condotto in modo pacifico e costruttivo, nel rispetto e nel dialogo, prevenendo ogni tentazione di conflitto e di sopraffazione, porla alla convivenza armoniosa e pacifica tra etnie, culture e religioni e alla stabilità dellaciviltà tanto anelata. 
È la sfida che determina il futuro dell'umanità intera, a cui anche noi siamo chiamati a rispondere oggi se intendiamo costruire e crescere in una società arricchita dalla sua multietnicità, multiculturalitàe plurilegiosità. 
Il Papa durante l'Angelus di domenica 18 gennaio, Giornata Mondiale delle Migrazioni 2009, ha rivoltol'invito alla "generosità con quelli che hanno lasciato la loro madrepatria" e l'augurio, perché il Padre "riempia i nostri occhi e i nostri cuori delle offerenze e dei bisogni di coloro che si affidano alla nostra ospilalita". In comunione, assaporeremo lo te so pane, croccante e odoroso. A 
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